
 
 

“Gli Amici del Cuore” di Modena si ba�ono da 
anni contro le mala�e cardiovascolari. Si tra�a 

delle patologie che nel nostro Paese mietono più 

vi�me e provocano maggiori invalidità, con al� 

cos� umani, sociali ed economici. I grandi passi in 

avan� compiu� dalla medicina hanno inciso 

posi�vamente sulla mortalità, ma hanno anche 

incrementato il numero dei mala� cronici.   

Un importante fa�ore di rischio, da aggiungere a 
quelli già no" (fumo, alcool, stress, ipertensione, 
obesità...), è la non aderenza alle terapie da 

parte dei pazien".  

 

 
UN MALATO CRONICO SU DUE 
NON ADERISCE ALLA TERAPIA 

 
 

La scarsa aderenza alle prescrizioni del medico 
è la principale causa di non efficacia delle 
terapie farmacologiche ed è associata a un 

aumento della morbilità e della mortalità, 

rappresentando un danno sia per i pazien� che 

per il sistema sanitario e per la società. 

L’OMS s�ma che nei paesi occidentali solo il 50% 

di chi soffre di una mala�a cronica usi i farmaci 

come raccomandato dal medico curante. Si s�ma 

che la non aderenza a farmaci in Europa cos� 

almeno 125 miliardi di euro/anno. 

 

 

 

 

                                                                                             
 

 

“Gli Amici del Cuore” di MODENA
 

ADERENTE AL CONACUORE 

Associazione di Volontariato per la lo�a alle 

mala�e cardiovascolari 

U�’associazion�, tant� iniziativ� 
pe� promuover� l� �icerc� � 

l� prevenzion� dell� malatti� 
cardiovascolar� 

SAI COS’È 

 L’ADERENZA 

TERAPEUTICA? 

A cura del Comitato Scien�fico de  

“Gli Amici del Cuore” ODV-ETS Modena 

Via Zurlini 130 - 41125 Modena - tel.: 059 344981 

Orario di apertura: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9  alle ore 12 

gliamicidelcuore@virgilio.it - www.gliamicidelcuore.mo.it 



Cos’è l’aderenza/adesione terapeu"ca? 

Per aderenza/adesione alla terapia si intende il confor-

marsi del paziente alle raccomandazioni del medico ri-

guardo ai tempi, alle dosi e alla frequenza nell’assunzio-

ne del farmaco per l’intero ciclo di terapia. 

Perché preoccuparsi dell’aderenza terapeu"ca? 

Una scarsa aderenza terapeu�ca comporta: 

 maggior rischio di ospedalizzazione 

 maggiori complicanze associate alla mala�a 

 minore sicurezza ed efficacia dei tra�amen� 

 incremento dei cos� per le terapie. 

Chi è più a rischio?  

Certamente la popolazione anziana e/o affe�a da disa-

bilità è quella più a rischio so�o il profilo dell’aderenza 

alle terapie, specie in compresenza di più patologie. L’I-

talia è al primo posto in Europa per indice di vecchiaia, 

con intuibili conseguenze sull’assistenza sanitaria a cau-

sa del numero elevato dei mala� cronici. L’aderenza alle 

terapie è pertanto fondamentale per la sostenibilità del 

SSN sopra�u�o in tempi di tagli alla sanità.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cause di mancata o scarsa aderenza terapeu"ca 
Le cause sono molteplici, e spesso concorrono: 

 complessità del tra�amento 

 follow-up (controlli periodici) inadeguato 

 decadimento cogni�vo e depressione 

 scarsa informazione in merito alle terapie, che a 

volte è dovuta a insufficiente spiegazione da parte 

del medico 

 paura di reazioni avverse di un farmaco 

 mancanza di fiducia nel giudizio del medico.  

 

 

 

 

 

 

 

Strategie migliora"ve  

Una revisione sistema�ca degli interven� u�li per mi-

gliorare l’uso sicuro e proficuo dei farmaci da parte del 

paziente mostra diverse possibili strategie, senza cer-

tezza di efficacia. La ricerca suggerisce tu�avia che la 

comunicazione e il comportamento degli operatori sani-

tari possono influenzare l'uso dei farmaci da parte dei 

pazien�. 

Possibili soluzioni:  

 semplificare la terapia  

 migliorare la relazione medico- paziente 

 formare Team di operatori sanitari 

 educare i caregiver 

 fare uso di sistemi promemoria semplici (blister 

se�manali, agende, post it...) 

 u�lizzare l’innovazione tecnologica 

 sviluppare il conce�o di Farmacia dei servizi 

La non aderenza terapeu"ca in cardiologia 

Le persone che hanno avuto un infarto del miocar-

dio hanno un rischio più elevato di avere un secondo 

evento cardiovascolare (come un altro infarto o un ic-

tus). Chi sopravvive a un a�acco cardiaco diventa un 

malato cronico che può incorrere in nuovi ricoveri ospe-

dalieri con peggioramento della qualità della vita e con 

rilevan� cos� per il sistema sanitario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diversi studi scien�fici hanno evidenziato che, dopo al-

cuni mesi dall’infarto del miocardio, circa la metà dei 

pazien� sme�e di seguire con regolarità la terapia rac-

comandata. Le cause sono la complessità del tra�a-

mento con elevato numero di farmaci da assumere 

quo�dianamente o la presenza di più patologie, in par-

�colare nei pazien� anziani.   

 

 

 

 

 

 

Sai cos’è la polipillola? 

La polipillola con�ene in una sola pillola diversi farmaci 

per ridurre il rischio di patologie cardiovascolari.  

La terapia con polipillola è stata associata a una riduzio-

ne sta�s�camente significa�va della pressione arteriosa 

sistolica, della pressione arteriosa diastolica e del livello 

di colesterolo totale. Inoltre, la terapia con polipillola 

ha mostrato una migliore aderenza alla terapia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ruolo del caregiver 

Portapillole se�manale 

 

  Diari 

  Registro della terapia 

Disposi�vo promemoria con allarme 



Gli Amici del Cuore di Modena
in collaborazione con l’AUSL di Modena
e con il contributo del Comune di Castelfranco Emilia,
propongono una serata sul tema tra il serio e il faceto

Venerdì 15 novembre ore 20:30
al TEATRO DADÀ di Castelfranco Emilia

ADERENZA TERAPEUTICA
E MALATTIE CARDIOVASCOLARI

Ingresso a offerta libera



Moderatori: 
Dott.ssa Marilena Campisi - Presidente dell’Associazione Gli Amici del Cuore ODV - ETS
Sig. Romano Ansaloni - Coordinatore dell’Assemblea Territoriale di Castelfranco Emilia e Modena di
Cittadinanza Attiva

Ingresso a offerta libera

Amiche: Marisa Vignali e Elide Marchetti
Paziente: Massimo Zani
Medico: Marilena Campisi

PRIMA PARTE

Prof. Giuseppe Boriani - Professore Ordinario di Cardiologia, Policlinico di Modena, Università di
Modena e Reggio Emilia 
Dott.ssa Francesca Coppi - Dirigente Medico UO Cardiologia Policlinico di Modena
Prof. Gioacchino Coppi - Specialista in Chirurgia Vascolare e Angiologia
Dott. Giuseppe Masini - Titolare Farmacia Masini di Piumazzo
Dott. Massimo Fancinelli - Medico di Medicina Generale e Referente Ospedale di Comunità

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE

TAVOLA ROTONDA

SECONDA PARTE


